
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
t. di Natale C

29
Domenica
S. Famiglia

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo

Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

Def. Baruta GIOVANNI e Pusterla 
CATERINA
Per la comunità pastorale

30
Lunedì

Ore 17.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
 (Oratorio dei Confratelli)

Def. Lia CATERINA e ENRICO

31
Martedì

Ore 09.30 Chiuro Casa di Riposo
Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio
Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 

Def. Pusterla ANTONIO e Fancoli MARIA
Def. Bombardieri CARLO

1
Mercoledì

Maria SS. Madre di Dio

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve 

Def. di Lorenzatti Enrica
Def. Baletti MARIO e fam.
Per la comunità pastorale

2
Giovedì

Ss. Basilio e Gregorio N.

3
Venerdì

Ore 09.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
(Oratorio dei Confratelli)

4
Sabato

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio

Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Def. Baruta GIACOMO e Chiesa 
ELISABETTA
Def. Tomé MARIA

2ª t. di Natale C

5
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

Messa vigiliare dell’Epifania 

Def. Della Valle GIULIO
Def. BRUNO e fam.
Per la comunità pastorale

* TOMBOLA DEI NONNI: Sabato 4 gennaio 2025 si
svolgerà  la  tradizionale  tombola  organizzata
dall’Azione  Cattolica  di  Chiuro.  Il  programma
prevede alle  18.15 la  messa presso la  chiesa dei
Ss. Giacomo e Andrea, a seguire la pizza in oratorio
a  Chiuro  (è  necessario  prenotarsi)  e  a  seguire  la
tombola. Sono invitati tutti, in particolare le famiglie.
Per ulteriori informazione vedi la locandina.
*  CONCERTO  E  PREMIAZIONI  CONCORSO
PRESEPI: Domenica 5 gennaio 2024 alle ore 16.00
presso la sala parrocchiale di Castionetto ci sarà il
“concerto dell’Epifania” del gruppo musicale Nuova
melodia di Ponte nell’ambito della premiazione del
concorso  “Presepe  in  famiglia”  organizzato  dal
Gruppo Sportivo Castionetto. 
* PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A ROMA PER IL
GIUBILEO: Dal  18  al  21  settembre  2025  si  potrà

vivere con il vescovo Oscar il pellegrinaggio a Roma
per  il  giubileo  2025.  Per  le  prenotazioni  scaricare  i
moduli sul sito del vicariato e poi consegnare presso la
propria Parrocchia entro il 30/12/2024.
*  MESE  DELLA PACE  A SONDRIO: I  vicariati  di
Sondrio  e  Tresivio,  la  Caritas  diocesana  e  la
Pastorale  sociale  propongono  due  appuntamenti  di
preghiera e di riflessione per la pace in un mondo in
guerra:  Sabato 4 gennaio  2025 la  preghiera  per  la
pace con il  pellegrinaggio a piedi al Santuario della
Sassella  partendo,  alle  ore  15.00  da  Piazzale
Fojanini; Venerdì 17 gennaio 2025 l’incontro “Medio
Oriente. Osare la pace” con la giornalista e scrittrice
Chiara  Zappa presso il  salone della  parrocchia  del
Rosario in Largo Fermo Stella.

Buon 2025 a tutti!!! 

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail       
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti
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Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it



LA PAROLA È LA MIA CASA
dom S. Famiglia TN anno B 

Due genitori in ricerca e
un figlio speciale che trova il suo posto nella vita

Dal vangelo secondo Luca (Lc 2,41-52) 
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per
la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono
secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni,
mentre  riprendevano  la  via  del  ritorno,  il  fanciullo  Gesù
rimase  a  Gerusalemme,  senza  che  i  genitori  se  ne
accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero
una giornata di  viaggio, e poi si  misero a cercarlo tra i
parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in
cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel
tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li
interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore
per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono
stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto
questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed
egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io
devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non
compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e
venne  a  Nàzaret  e  stava  loro  sottomesso.  Sua  madre
custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in
sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 

Il vangelo di questa domenica dopo Natale è l’ultimo episodio
dei racconti dell’infanzia secondo Luca e funziona da “ponte”
che collega, sopra il silenzio della vita nascosta a Nazareth, il
Gesù neonato e il ministero del rabbi itinerante protagonista
del resto del primo volume dell’opera lucana. In questo brano
Gesù ha raggiunto l’età di dodici anni ed è diventato adulto dal
punto di vista religioso. Perciò può salire anche lui,  con i
genitori  e  il  clan  dei  parenti,  a  Gerusalemme  per  il
pellegrinaggio  pasquale.  Ed  è  nella  narrazione  di  questo
viaggio che Gesù sembra prendere in mano la propria vita e la
propria autonomia diventandone un protagonista attivo. Nella
salita  a  Gerusalemme,  egli  è  presentato  ancora  come  un
bambino da prendere con sé (esattamente come il  neonato
incontrato nel testo fino ad ora). Ma dal verbo successivo è il
“fanciullo  Gesù”  a  divenire  soggetto  attivo  e  a  rimanerlo.

Oramai Gesù è l’attore principale della trama lucana che ora
può realmente cominciare. Il racconto contiene anche le prime
parole pronunciate da Gesù nel vangelo di Luca: «Perché mi
cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del
Padre  mio?».  Esse  sono  l’inaspettata  risposta  alla
comprensibile espressione di angoscia dei genitori. Alla madre
che gli parla della preoccupazione sua e del padre Giuseppe, il
ragazzo manifesta, con un po' di irruenza, la propria identità e
il proprio posto nella vita: deve stare nelle cose di suo Padre,
Dio.  Le  ricerche  e  le  intuizioni  di  genitori  e  figlio  sulla
vocazione  di  quest’ultimo  (risposta  alla  domanda  fatta  ad
Adamo: «Dove sei?») dopo essersi vigorosamente confrontate
trovano  una  tregua  nella  sottomissione  di  Gesù,  nella
riflessione  di  Maria  e  nella  vita  nascosta  di  Nazareth.  La
domanda introduttiva  «Perché mi cercavate?» ricorrerà in
versione più o meno modificata in altri due passi dell’opera di
Luca, che segnano un cambiamento della presenza di Gesù
presso il Padre. I due uomini in abito sfolgorante diranno alle
donne presso il sepolcro il mattino della risurrezione «Perché
cercate tra i morti colui che è vivo?”. Al primo capitolo del
libro degli atti, i discepoli,  nel momento dell’ascensione al
cielo  di  Gesù  e  della  sua  nuova  presenza  nella  Chiesa,
vengono  apostrofati  da  altri  due  uomini  in  bianche  vesti:
«Uomini  di  Galilea,  perché state  a  guardare  il  cielo?».  In
questo scenario è importante il cammino di Maria e la sua
pazienza  nel  non  pretendere  risposte  immediate:  dopo  il
ritrovamento  del  figlio  dodicenne,  ella  non  comprende  le
parole  di  quest’ultimo  ma  le  custodisce,  ponendosi  da
discepola  alla  sequela  del  figlio  e,  dimostrando  in  due
occasioni il cammino fatto. Infatti il mattino di Pasqua, Maria
non si recherà al sepolcro e la sua assenza avrà una portata
teologica: la sua lunga meditazione, durata tutta la vita di
Gesù, le ha permesso di comprendere dove davvero “stava” il
figlio  dopo  la  croce:  non  tra  i  morti  ma  vivente  nella
risurrezione. Inoltre ella, quasi del tutto assente nel racconto di
Luca durante la vita pubblica di Gesù, si ritroverà da subito
insieme  agli  undici  nella  comunità  di  Gerusalemme.  Ad
attendere la discesa dello Spirito Santo e il ritorno di Gesù.

«Che cosa si deve fare, quando non si capisce? Di Maria si dice: “Custodiva tutte queste
cose nel suo cuore”. Ciò che non si capisce, lo si può trascurare o cercare di dimenticare.
Si può dichiararlo privo di senso e rifiutarlo radicalmente. Maria, invece, lo custodisce e lo
fa diventare motivo sincero della sua riflessione paziente».                     p. Klemens Stock

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710 
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.  bertolini  @gmail.com      

 

https://www.parrocchiechiurocastionetto.it/
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
https://vicariatotresivio.com/

